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B: CON LO STOP 0 1 MONZA ANCHE IL CAGLIARI IN VEnA 
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Gioco e tante emozioni, ma niente gol n el « derby » lombardo 

La maglia in tessuta dal Como 
blocca gli scatenati brianzoli 
Una fitta pioggia prima e durante la gara ha messo in risalto i valori delle due squadre • Banali occasioni sfumate per II Monza • Il ritmo dei (ariani 

MONZA: Terraneo; Pallavici­
ni, Gamba; De Vecchi, Mi-
chelazzl, Fasoli; Tosetto, Bu-
rlani (dal 40' s.t. Beruatto), 
Bralda, Antonelli, Sanseve-
rlno (13. Reali, 13. Vitali). 

COMO: Vecchi; Martinelli. 
Melgratl; Garbarlnl, Fonto-
lan, Guidetti; Casaroll, Cor­
renti, Kcanzlanl, Volpati, Bo-
naldi (12. Plotti, 13. Rai­
mondi, 14. Jachlni). 

ARBITRO: Mattel di Macerata. 
NOTE: terreno al limite del­

la praticabilità. Angoli tredici 
n uno per il Monza. Spettato­
ri seimila circa di cui 5.097 
paganti per un incasso di li­
re 15.103.900. 

SERVIZIO 
MONZA, 7 novembre 

Sotto la pioggia insistente 
caduta prima e durante la ga­
ra che ha reso il terreno di 
gioco paragonabile a una ri­
saia, Monza e Como hanno da­
to vita ad una gara ecceziona­
le per volontà e determinazio­
ne nel cercare di volgere a 
proprio favore un confronto 
che inerita incondizionato e 
spassionato plauso. Lo spetta­
colo atletico e tecnico che gli 
atleti allenati da Magni e Ba­
gnoli hanno sciorinato, non 
trova facile riscontro neppure 
sui terreni della massima se­
rie. 

Emozioni a non finire e fi­
nezze dì palleggio che hanno 
dello sbalorditivo con un 
cuoio pesantissimo, hanno in-
flocchettato novanta minuti di 
ottimo calcio, purtroppo rima­
sto orfano di gol. Ecco, è que­
sta l'unica ìiota stonata di una 
gara che ha trovato al tripli­
ce fischio finale dell'eccellente 
Mattel, accomunati dall'ap­
plauso riconoscente ed ammi­
rato degli sportivi, tutti i pro­
tagonisti. 

Fatta questa doverosa pre­
messa, diciamo a chiare lette­
re che se il Monza ha da rim­
proverarsi alcune occasioni 
banalmente sfumate, il Como 
ha dimostrato di aver ritro­
vato il ritmo necessario per 
superare l'evidente « impas­
se » accusato negli ultimi tem­
pi. 

Guidati al solito, dall'illu­
minata regìa del sempiterno 
Correnti, i lariani hanno sa­
puto arginare un Monza ag­
gressivo. che sin dai primi mi­
nuti ha attuato un forsennato 
pressing offensivo. Gli azzur­
ri comaschi, costretti ad at­
tuare giudiziosa copertura. 
non hanno per contro disde­
gnato le proprie sortite of­
fensive. trascinale in avan­
ti da quell'autentico settepol-
moni che risponde al nome 
di Guidetti. Unico neo tra le 
file del Como la prestazione 
delle punte Casaroli e Bo-
naldi. bloccati senza alcuna 
difficoltà, rispettivamente da 
Pallavicini e Mìchelazzi. An­
zi, proprio dalla sicurezza pa­
lesata dal suo settore difen­
sivo il Monza, ha potuto por­
tare ancora più in avanti il 
baricentro del centrocampo. 
costringendo, specie nella ri­
presa. il Como a chiudersi a 
# riccio » davanti alla propria 
area, inducendo così i mon­
zesi ad operare per linee e-
sterne, dove, sempre per via 
del terreno di gioco, era dif­
ficile scodellare cross od ope­
rare conversioni verso l'area 
con la sfera che si bloccava 
letteralmente nelle pozzanghe­
re. 

Costretti a giocare in spazi 
ristretti, ed a districarsi dal-
l attanagliante marcatura a 
uomo degli avversari, i locali 
non sono riusciti a passare: 
sfiorando però più volte, al 
termine di rocamboleschi ai-
fondo. quel gol e quella vitto­
ria che ai punti ci sentirem­
mo in grado di assegnargli. 

E reniamo alla cronaca. Si 
inizia con il Monza garibaldi­
no e dopo aver sistemato le 
equidistanze fra i vari repar­
ti all'S' uno svarione difensivo 
dei comaschi, favorisce Sanse-
verino che scaraventa malde­
stramente a lato. 

Si gioca all'insegna di un 
agonismo vivace ma sostan­
zialmente corretto. Al 14' Scan-
ziam libera al tiro Casaroli 
che conclude d'istinto, co­
stringendo Terraneo a salvar­
si di piede. Sugli spalti, mal­
grado ti freddo, l'entusiasmo è 
alle stelle. Il Como è sempre 
più lucido, mentre il Monza 
accusa oltre misura il forfait 
del suo regista Ardemagni. Al 
15' si grida al goal. Su calcio 
d'angolo battuto da Buriam, 
si eleva sopra tante, la te­
sta di Gamba, che schiaccia 
rerso l'angolino destro; Vec­
chi è superato ed è braro Cor­
renti a ribattere sulla linea. 
Passato lo spavento, il Como 
comincia a macinare le pro­
prie azioni offensive, * * là 
davanti, Casaroli e Bonaldi 
trovano sempre disco rosso. 

In inizio ripresa, la pioggia 
si fa sempre più insistente. 
Al 2\ Antonelli pennella un 
cross precisa per Tosetto, che 

si eleva in modo scomposto 
spedendo a lato. Insiste il 
Monza. In tre minuti sfiora 
tre volte al gol. Al 14', Vec­
chi vola a bloccare un bolide 
di Antonelli; al 15', Fontolan 
riesce a buttare in calcio d'an­
golo un « destro » ravvicinato 
di Sanseverino; al 16', Tosetto 
si ritrova solo al cospetto di 
Vecchi, ma non riesce a tro­
vare il « tempo » per il tiro, 
sparando alfine sui piedi di 
Garbarmi in disperato recu­
pero. 

Il Como, logicamente, ri­
sponde in contropiede; al 21' 
Casaroli serve Bonaldi che cal­
cia fortissimo, la sfera devia­
ta da Mìchelazzi, inganna Ter­
raneo e l'onnipresente Tosetto 
riesce a liberare. Aumenta in­
tanto a favore del Monza solo 
il numero dei calci d'angolo 
Al 30' Antonelli ritrova Tanti-
co ma ancora sopito smalto: 
salta in bello stile prima Scan-
ziani e poi Gurbarini e dal li­
mite fa filtrare per l'accorren­
te Sanseverino una palla deli­
ziosa; l'ala spara a rete ma 
Vecchi gli risponde da gran 
campione bloccando a terra. 
Magni in panchina si pone le 
mani tra i capelli; di ragioni 
ne ha mille ma, suvvia un 
pari interno con il Como, e 
il mantenimento del primato 
per una matricola non è ro­
ba di tutti i giorni. 

Lino Rocca 
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SOFFERTA PARTITA CONTRO IL VICENZA '(1-1) 

Penalty di Bellinazzi 
dà il pari al Modena 

Il rigore ha dato fiducia ai modenesi quando le cose non giravano affatto • Una massima punizione parata da Tanl 

MONZA-COMO — Gambi 
fiere comasco battuto. 

indirizza di testa a rete. Correnti riuscirà a respingere di piede a por-

MARCATORI: Faloppa (V.) al 
44' del p.t.; Bellinazzi (M.) 
su rigore, al 25' della rlpr. 

MODENA: Tanl; Hlmbauo. 
Matricciani; Bcllotto. Cane 
stiari, l'urlanti; Ferrante, 
l'irolu, Bellinazzi. Zumili, 
Ferruiliiii (12. (Seromel, 13. 
Muuimza. 14. Mariani). 

VICENZA: Galli; l.elj. Maran­
goni Oouinu, Dolci, ( . a r m a ; 
Cerilli. Sal\l . Rossi. Falop-
pu. Filippi (12. Siilfaro, 13. 
Prestanti, 14. Verza). 

ARBITRO: I-ipi di Firenze. 
NOTE: pomeriggio gradevo­

le, terreno allentato, spettato-
di circa 12 mila, incasso 2(i 
milioni e 97B0OO. Ammoniti 
Donina e Matricciani. Espulso 
Marangon. Dieci angoli a sei 
per il Modena. 

DALL'INVIATO 
MODENA, 7 novembre 

Verso la metà del secondo 
tempo Cancian lia mandato 
Mariani a riscaldarsi i mu­
scoli con qualche corset tuia 
dietro il gabbiotto che ospita­
va lo stali' modenese. In cam­
po le cose non andavano, ov­
vero andavano male, ed è la 
stessa cosa. Il Modena aveva 
bruciato qualche speranza e 
molte illusioni nel primo quar­
to d'ora di gara e il Vicenza, 
che aveva dimostrato di so 
vrastarlo per molti versi, sem­
brava poter arrivare ir. porto 
co! vantaggio costruito da 
Faloppa con un azzeccato col-

Dopo un furioso batti e ribatti PAtalanta costretta al la resa (3-2) 

Premiata l'ostinazione di Toneatto e C. 
Si è giocato a viso aperto con continui rovesciamenti di fronte - Un'autorete di Marchetti e una segnatura su rigore di Brugnera 

.MARCATORI: Piras (C.) al 
34' e Mastropasqua (A.) al 
44' del p.t.; Il tempo: al 4' 
Marchetti (A.) (autorete), al 
10' Bertuzzo (A.), al 39' Bru­
gnera (C.) su rigore. 

CAGLIARI: Copparoni; Ciani-
poli, l.ongohucco; Casagran-
de. Valeri. Rolli; Roccotelli. 
Ouaglinzzi, Piras, Brugnera, 
Virdis. 12. Corti. 13. b i n a ­
gl i . 14. Ferrari. 

ATALANTA: Cipollini; Andena. 
.Mei; Rocca. Marchetti, Per-
cassi (dal 1' del s.t. Tavola); 
Fatina. Mnngardi, Piga. .Ma-
stropasqua. Bertuzzo. 12. Me­
raviglia, 14. Scala. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo­
gna. 
NOTE: cielo quasi sereno, 

venticello di maestrale, terre­
no lievemente allentato; calci 
d'angolo 4 a 2 per il Cagliari; 
ammoniti Roffi. Marchetti e 
Ciampoli; espulso Piga per rei­
terate proteste. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. 7 novembre 

Toneatto ha mantenuto la 
promessa: voleva vincere ad 
ogni costo ed ha vinto. Sia il 
numero delle reti che la loro 

successione ne testimoniano 
la prova di volontà. Non è 
stata — vogliamo precisarlo 
subito — una partita caratte­
rizzata da particolari accorgi­
menti tattiri ed impostata col 
primario obiettivo del non 
prenderle. Del resto le carat­
teristiche dell'Atalanta non lo 
avrebbero neanche consentito. 
Si r» giocato a viso aperto, con 
continui rovesciamenti di fron­
te. Per due volte il Cagliari 
è andato in vantaggio e per 
due volte è stato riacciuffato 
dalla coriacea squadra lombar­
da nel volgere di pochi mi­
nuti. Ma la caparbietà dei sar­
di ha finito col prevalere pro­
prio quando oramai sembrava­
no tutti rassegnati alla suddi­
visione della posta: ed il gol 
della vittoria, a differenza de­
gli altri, è venuto sull'unica a-
zione bene elaborata di tutta 
la partita, interrotta da un fal­
lacelo in area di Mongardi su 
Roccotelli che il signor Reg­
giani non ha avuto alcuna esi­
tazione a punire con un rigore 
che Brugnera. per incarico di 
Toneatto, nonostante le prote­
ste di Virdis che voleva ri­
farsi dei due precedenti pe­

nalty sbagliati, non ha avu­
to difficoltà a trasformare. 

Ha vinto dunque la compa­
gine rossoblu e. vogliamo dir­
lo, con merito, non fosse al­
tro che per le maggiori occa­
sioni da rete costruite nel cor­
so della partita. Ma sarebbe 
potuto andare anche diversa­
mente e nessuno avrebbe poi 
potuto avere alcunché da dire. 
Del resto la prima grossa oc-
ca.Mone l'ha avuta proprio la 
Atalanta al 10' del primo tem­
po con Piga, ch3 ha colpito un 
palo su un? palla regalatagli 
da Casagrande nell'errato ten­
tativo di alleggerire al proprio 
portiere. 

Il Cagliari ha dunque rag­
giunto nuovamente la vetta 
della classifica, sia pure in 
condominio con il Monza e 
può guardare con una certa 
serenità al futuro. Perchè 
pur con i rischi che ha corso 
durante la partita, del resto 
contro una squadra che è pur 
sempre annoverata fra le can­
didate alla promozione, ha 
dato ulteriori prove di cre­
scita sia nel comportamento 
dei singoli che come com­
plesso. Alla già nota robustez­

za del centrocampo si va ag­
giungendo una discreta soli­
dità della difesa in fase di in­
terdizione. Restano comunque 
da risolvere alcuni problemi 
per far fronte ai calci piaz­
zati; anche oggi i due gol su­
biti sono scaturiti da calci di 
punizione. 

Anche nel settore dell'attac­
co si nota qualche progresso. 
soprattutto per il dinamismo 
di Roccotelli. oggi uno dei mi­
gliori, e per la tempestività 
di Piras. Ancora discontinuo il 
giovane Virdis, ma all'occor­
renza è pronto a! ricambio 
Ferrari che. riappacificatosi 
con la società e con Toneat­
to, osgi ha fatto la prima ap­
parizione sia pure in panchi­
na. 

E veniamo ai gol. Primo 
tempo: 34': suggerimento di 
Casagrande per Virdis che. 
palla al piede, filtra in area 
subendo un fallo da parte di 
Mei. che l'arbitro Reggiani 
lascia correre; ne segue una 
grande confusione finché Pi­
ras si ritrova fra i piedi il 
pallone e da pochi passi non 
ha difficoltà a battere Cipolli­
ni. Al 44' l'Atalanta usufrui­

sce di una punizione per un 
discutibile fallo di Roffi su 
Piga; calcia Mongardi verso 
il centro dell'area; nella mi­
schia generale si impossessa 
della palla Mastropasqua che 
con una girata al volo di sini­
stro batte Copparoni . 

Secondo tempo: al 4' su 
cross di Quagliozzi. sulla de­
stra dell'area, liscia clamoro­
samente Andena; si imposses­
sa del pallone Roccotelli che, 
sventando il tentativo di re­
cupero di quest'ultimo, fa par­
tire un diagonale rasoterra 
che Marchetti, nel tentativo di 
intercettare, finisce per spe­
dire nella propria rete. Al 10' 
punizione per l'Atalanta con 
tocco di Mongardi per Ber­
tuzzo la cui staffilata si infi­
la sul sette sinistro della por­
ta di Copparoni. AI 39": Roc­
cotelli. servito magistralmente 
da Virdis, filtra ai centro del 
l'area e mentre si avvia a tu 
per tu con Cipollini, viene 
falciato da Mongardi; il ri­
gore concesso dall'arbitro 
Reggiani viene trasformato da 
Brugnera. 

Regolo Rossi 

La Spai arraffo un punto in trasferta (1-1) 

Che sciupone 
l'Avellino! 

Le reti messe a segno da Manfrin e da Trevisanello I 

MARCATORI: al V del primo 
tempo Manfrin, al 14' del 
primo Irmpo Trevisanello I. 

AVKLLINO: Pinot» 5; Schic­
chi 6. Boccoli 6; Rufo fi. 
Reali fi. Trevisanello I 7; 
Grilli 6. Capone 6. Lombar­
di 6. Traini 5 (dal 1' del 
secondo tempo Ferrara 5). 
N. 12 I-UMiardi. 13. Nobile. 

SPAL: Grosso 7: Prini 6. Reg­
giani 6: Boldrini 6. Celli 6. 
Favolato 6: Oibellini 5. Bian­
chi 7. Pagliari fi (dal 33' del 
secondo tempo Jarolmo 
n . c ) . Manfrin 7. Cancella 5. 
N. 12 Orati. 13. Lievore. 

ARBITRO: Mascia di Milano 4. 

SERVIZIO 
AVELLINO. 7 novembre 

Oggi, chi s'aspettava una 
Spai dimessa, inconcludente 
in attacco, non ha avuto tor­
to. giacche il risultato lo ha 
determinato esclusivamente 
l'Avellino, con una prestazio­
ne scialba e sbagliata sul pia­
no tattico. 

Il primo tempo: ben più 
squallido del secondo, per for­
tuna è stato movimentato dai 
due gol segnati. Il primo. 
quello della Spai, è stato un 
vero grazioso regalo che l'A­
vellino ha voluto fare ai pro­
pri ospiti in crisi di gioco 
e di conclusioni a rete. Intat­
ti. Cascella ha effettuato un 

I innocuo cross dalla sinistra. 
i Sulla palla stavano lombar­

di e Pinotti. oggi particolar­
mente insicuro, che sono ri­
masti fermi come statue di 
sale, per cui Manfrin non si 
è fatto pregare ed ha messo 

in rete di testa, approfittan­
do della benevolenza dei due. 

Al quattordicesimo il gol 
dell'Avellino, ben diverso per 
Iattura. Capone ha ricevuto 
da Traini, se n'è andato in 
slalom, ha saltato Celli con 
un dribbling strettissimo ha 
chiuso al centro, chiamandosi 
incontro Grosso e Fasolato. 
poi. anziché tirare, ha servito 
al lato Trevisanello I. che 
ha pareggiato con un gran 
destro al volo Sei secondo 
tempo l'Avellino ha tenuto la 
palla pressoché sempre, ma 
gli errori e la lentezza esa­
sperante nelle manovre han­
no impedito che passasse in 
vantaggio 

Già al primo Ferrara alza­
va a non più di tre metri ol­
tre la traversa una palla ma­
gnifica servitagli da Rufo Al 
quarto un Grosso in buona 
vena parava a terra una staf­
filata da venti metri di Tre-
risanello. Al quinto l'episodio 
del rigore non concesso. Fer­
rara saltava Prini. entrava in 
area, si faceva innanzi a Gros­
so. ma Fasolato lo stendeva 
a terra. Per Mascia si do­
veva proseguire. All'ottavo poi 
l'errore più clamoroso. 

Gritti effettuava una lunga 
discesa in contropiede, ser­
viva Lombardi in area ferra­
rese. la mezzala esitava e poi 
Imiva per tirare addosso a 
Grosso uscitogli incontro, dal­
l'altezza del dischetto del ri­
gore. 

• Antonio Spina 

L'Ascoli fa secco il Palermo con un netto 2-0 

Trapani perde dopo 489' 
una lunga imbattibilità 
Le reti della vittoria realizzate da Zandoli e Villa - Le carenze del Palermo 

MARCATORI: Zandoli r al­
l'»' e Villa al .14' del s.t. 

ASCOLI: Crassi: Mancini. An-
zi\ino: Scorsa. CaMoldi. Mo­
rello; Villa. Sahor i . Maghe-
rìni (dal 1' del s.t. Moro). 
Vhani. Zandoli (12. Scloc-
rhini. 14. I g n a r o ) . 

PAI.KRMO: Trapani: I>i Cic­
co (dal 33 del s.t. Osella-
ine). Citterio; I-arini. Vianel-
Io. Cerantola: Novellini. Bri-
gnani. Vullo. Maio. Magi-
strelli (12. Bravi: 14 Longo) 

ARBITRO: Prati di Parma 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO. 7 novembre 

Questo attesissimo confron­
to tra Ascoli e Palermo si è 
concluso con una « sonante » 
vittoria dei padroni di casa 
dell'Ascoli, un 2 a 0 che ci 
sta tutto. La compagine si­
ciliana era giunta ad Ascoli 
con l'intenzione di imposta­
re l'incontro sullo 0 a 0 e in 
questo è stata favorita dalle 
condizioni del terreno che al 
termine sembrava essere sta­
to « arato ». 

L'Ascoli ha presentato l'ex 
di turno Magherini il quale è 
stato sostituito dal nuovo 
acquisto bianconero Adelto 
Moro. Il primo tiro della par­
tita degno di nota è stato ef­
fettuato dal rosanero Latini 
che ha trovato lo spazio a-
dotto e dal limite dell'area 
hi scoccato un destro che 
Grassi ha respinto. Questa in 
pratica l'unica azione perico­
losa creata dalla squadra del 
Palermo che. come detto, era 
venuto nelle Marche per man­

tenere il punto di partenza. 
IM. squadra isolana ha cer­

cato di spezzare le trame bian­
conere e ci è riuscita in par­
te nel primo temp<t. poi i 
siciliani si sono trovati di 
fronte una « macchina da gio­
co » veramente insuperabile. 
Le punte ascoiane hanno por­
tato al 17' il loro biglietto 
da visita a Trapani, portiere 
imbattuto da 439' e Villa che 
si vede deriare un tiro da 
Citterio con il quale stara 
correndo per tritare il peg­
gio. Poi. su azione da calcio 
d'angolo, è sembrato quasi 
che « la legge dell'ex » entras­
se m funzione infatti Maghe­
rini ha SCOCCJ!O un tendente 
da una trentina di metri che 
il portiere siciliano ha deno­
to con la punti delle dita 

Prima del riposo ancora due 
insidie portate dalle due pun­
te bianconere Villa e Zando 
li. il primo al 35' ha effettua­
to un tiro da un paio di me­
tri fuori d'arca che per un 
soffio (un metroi non ha cen­
trato il sette alla destra di 
Trapani. L'altra ala ascolana 
nello stesso modo della pri­
ma azione si è fatta deviare 
il pallone dal suo vangelo 
custode» col portiere pron­
to all'uscita. 

C'è da dire che Magherini e-
ra emozionato di fronte alla 
sua vecchia squadra. 

Ali inizio della ripresa Ma­
gherini non è tornato m cam­
po ed e stato sostituito da 
Moro Dobbiamo dire che 
questa sostituzione non ha 
portato niente dt nuovo, però 

braro è stato Moro nel sug­
gerire la seconda rete dei 
bianconeri Dobbiamo anche 
dare alto a Riccommi di arer 
rischiato bene la carta Mo­
ro poiché ancore non può 
aver trovato con soli due al­
lenamenti l'amalgama con i 
nuovi compagni, invece di por­
tare una punta /Quadri) da 
affiancare in panchina a l^e-
gnaro. 

Dopo arer ripreso le misu­
re nel secondo tempo l'Ascoli 
è passato in gol all'8'. Ce 
stato un cornar battuto cor­
to da Salrori per Anzevtno. 
oggi superlativo, che ha re­
sistito alla canea portatagli 
da Brignam e Ijanm ed ha 
centrato per Zandoli che m 
mezza girata di destro ha in­
filato l'angolo basso alla de­
stra di Trapani che dopo 542 
minuti ha perso la sua im­
battibilità. 

Al 2H' c'è stata prima la 
traversa che ha negato il gol 
a Villa e poi un prodigioso 
colpo dt reni di Trapani che 
lo ha negato a Zandoli II 
raddoppio però è giunto so­
lo otto minuti più tardi: in 
contropiede e partito Moro 
che ha lanciato rerso il cen­
tro area per Villa il quale ha 
aspettato l'uscita del portie­
re siciliano e lo ha infilato. 

Per concludere ricordiamo 
che a soli due minuti dal 
termine Zandoli ha * liscia­
to » il terzo gol che sarebbe 
forse stato un po' troppo. 

Mario Paoletti 

pò di testa a un minuto dal­
l'intervallo. 

Si difendeva — il Vicenza — 
ma senza veri assilli. Il Mo­
dena ansimava, macinando 
palloni e chilometri con rare 
idee illuminanti. In tutto — 
e dalla fine del riposo erano 
già trascorsi almeno venti mi­
nuti — dagli sforzi di una 
.squadra troppo lenta e mac­
chinosa, incapace di sfruttare 
con furbizia qualche errore 
delle retrovie vicentine, era 
scaturito un tiro di Zanon 
da fuori area, pericoloso ma 
senza esiti. Cancian stava 
quindi meditando una sostitu­
zione: Mariani poteva entrare 
al posto di Pirola, che trot­
tava peggio di altri, ma po­
tevano venire sacrificati Par­
lanti o Ferrante o chiunque 
altro. 

Ormai si poteva azzardare 
una carta dove ne occorreva­
no parecchie. Improvvisamen­
te, però, la situazione sfuggi­
va dalle mani del Vicenza e 

i i lanieri finivano al tappeto. 
| Correva il 24' e il Modena. 
i replicando ad un secco con 
» tropiede degli avversari, spe-
j diva Ferradini nell'area bian-
, corossa con un passaggio di 

Matricciani. Ferradini filava 
palla al piede verso la rete di 
Calli, ma Carrera raffrontava 
e lo stendeva con una rude 
spallata. Rigore: batteva Bel­
linazzi con precisione e Galli 
restava come inchiodato. Gi­
rava appena la testa per ve­
dere la palla nel sacco. 

Il Modena esultava, gli spal­
ti si accendevano di applausi 
e Mariani tornava in panchi­
na. Sarà per un'altra volta. La 
partita, però, non finiva qui: 
altre cose teneva in serbo per 
emozionare il pubblico, per 
dar lavoro al cronista e far 
riflettere i tecnici. Soprattut­
to — dopo che il Vicenza si 
era trovato col fiato in riser­
va ed in dieci uomini per la 
espulsione di Marangon. men­
tre il Modena premeva osti­
natamente per ribaltare cla­
morosamente una situazione 
che era già stata largamente 
compromessa — soprattutto 
nmaneva l'ultima « scena ma­
dre », e qui qualcuno rischia­
va le coronarie. 

Ci si attendeva che Lapi co­
mandasse la fine, quando Ros­
si si avventava su una palla 
molto ghiotta, a non più di 
cinque o sei metri da Tarn. 
Rossi cercava di muoversi fra 
Rimbano e Canestrari, ma 
questo ultimo Io bloccava in­
chiodandogli il piede a terra. 
Lapi puntava senza esitale 
l'indice sul dischetto del rigo­
re e mentre nello stadio un 
attimo di silenzio sembrava 
una eternità. Dolci avanzava 
col piede spavaldo del giusti­
ziere: un tiro abbastanza for­
te, sulla sinistra di Tani, ma 
il portiere era più bravo e 
con un doppio balzo fermava 
la palla, accartocciandolesi so­
pra trionfante. Finale emozio­
nante, al cardiopalma, ma si­
curamente una provvidenziale 
quanto opportuna prodezza 
del guardiano modenese. 

Il risultato aveva ormai rag­
giunto il giusto equilibrio, an­
che se a una pedata dal suc­
cesso pieno era arrivata la 
squadra che forse in quel mo­
mento era più preoccupata e 
più disposta a sottoscrivere il 
pareggio. Altra cosa, infatti, ri­
spetto a quel che s'era visto 
nel primo tempo ad armi pa­
ri e con le scorte ancora in­
tatte. Se un punto a testa è 
verdetto accettabile da en­
trambe, è stato il Modena a 
temere seriamente il peggio. 
Appunto nella prima parte del 
match, coi gialloblù condanna­
ti a denunciare una netta dif­
ferenza nei riguardi dei rivali. 

II Modena era partito aggre­
dendoli con una certa foga, 
ma nel suo lavoro esistevano 
più coraggio che ordine, più 
ìmpeto che ragionamento. E 
quel Vicenza che dopo esser 
stato rintanato per un po', 
fronteggiando con discreta di­
sinvoltura un'offensiva fatta 

j di chiaroscuri e sostanziata 
j dai tentativi di Ferrante, Ma-
1 tncciani e Ferradini. quando 
j aveva deciso di uscire alio 
! scoperto l'aveva fatto con un 

football non solo più piace­
vole. ma più ragionato, con 
manovre assai più armoniose, 
con passaggi più puliti, azio­
ni pili convincenti, più dina-

I miche. 
Il rientro di Salvi aveva 

sveltito il gioco vicentino, be­
neficiando particolarmente il 
centrocampo che trovava nel 
« mancino » di Cenili un ap­
prezzabile punto di riferimen­
to. un polmone prezioso nel-
l'mfat:cabiie Filippi e valide 
pedine in Faloppa e Donina. 
Chiara la differenza di im­
pianto. ma anche di mentalità 
e di gioco. Due squadre diver­
se, sempre nel primo tempo. 
e nessuna sorpresa se al 34' 
con Salvi su manovra corale, 
al trentanovesimo con Cenili 
con traversone da fondocam­
po e al 42' con Rossi su invito 
d; Donma. il Vicenza minac­
ciava seriamente la porta Mo­
denese e al 44' andava al co­
mando con Faloppa che de­
viava di testa una palla ma­
novrata da Cerilli e Maran­
gon. 

In quel momento le scom­
messe sul Modena non avreb­
bero raccolto entusiastiche a-
desioni: il vantaggio Vicenti­
no era semplicemente logico. 
giusto. Rimaneva invece la se­
conda pagina e la situazione 
cambiava con i colpi di sce­
na che abbiamo rammentato. 

Giordano Marzola 

I padroni di casa subito in gol (2-1) 

Taranto-super 
va ko il Lecce 

Hanno prevalso la miglior qualità di gioco e l'organiz­
zazione di squadra adatta ai ritmi della serie cadetta 

.MARCATORI: al fi' .lacomiizzl. 
al ;14' laco\oni'. al 74' Can­
niti!. 

TARANTO: Trentini; liusetti. 
Cimenti; Nardi-Ilo. Spanili, 
Capra; («ori. Fanti, .laco-
nui/zi. Romaii7Ìni. lactnoni-
(dal 30' del st'i-ondo tempo 
Selvauni). N. 12. Degli Schia­
vi. Ct. Biondi. 

I.KCCK: Narilin: Lo Russo. 
Crini; Majer, Zagano. (ìiait-
uattasio (dal 27' del secon­
do tempo Canniti) ); Sartori. 
Pezzetta, IVtta. Faxa, Mon­
tenegro. N. 12. Vamiucci, 
Li. Lo Pieno. 

ARBITRO: Vanmicchi di Bo­
logna. 

SERVIZIO 
TARANTO, 7 novembre 

Un superbo Taranti) si è 
aggiudicato questo derby ìlio! 
tu pm largamente di quanto 
non dica il risultato venuto 
fuori dal terreno di gioco 

Il brillante risultato è stato 
il frutto di una superiore qua­
lità di gioco: di una maggiore 
organizzazione di squadra e 
di una scontata assuefazione 
al clima della sene cadetta 
tutto do strettamente intrec­
ciato con le prestazioni torni­
te da giocatori di sicuro ren­
dimento tra i quali hanno 
tatto spicco il i< vecchio » Spu­
mo. il « maratoneta » Gori e 
il nuovo acquisto Jacovoni 
Quest'ultimo rappresenta il 
secondo motivo di soddisfa­
zione in casa rossoblu che 
contribuisce in maniera note­
vole a spicciare le ragioni 
della prova del Taranto 

Porche avere in area avver­
saria un giocatore come il 
nuovo acquisto dotato di una 
elevazione e di una tempe­
stività davvero molto rare, st-
gnifica dare un punto di rife­
rimento all'intera squadra e 
dotare di capacita risolutiva 
tutta la corposa manovra dei 
centrocampisti, esaltando nel 
contempo anche le oualita di 
aUn avanti come nel caso di 

i Jacomuzzi autore oggi della 
j prima rete 

Quindi una prova assoluta­

mente positiva quella di Ja-
covone sebbene zoppicasse sin 
dai pruni minuti di gioco a 
causa di un colpo alla cavi­
glia Il Taranto dopo appena 
ti minuti dall'avvio va in rete. 
Con inizia l'azione portando­
si velocemente verso ti centro 
campo e lanciando sulla de 

| stra l'accori ente Cimenti. Il 
terzino giunto quasi a fondo 
campo effettua un precisissi­
mo eros rasoterra verso il 
centro dell'area dove Jaco 
muzzi giunge tempestivamen­
te e mette imparabilmente 
delitto da pochi metri. 

Il Lecce reagisce ma la sua 
manovra non sortisce risultati 
degni di nota ed e il Taranto 
che con un'altra velocissima 
azione raddoppia al 34'. Jaco-
ione imbeccato da un compa­
gno viene a trovarsi a tu per 
tu con Xardui che gli si tiara 
me mtro e gli respinge in 
fallo laterale ti preciso tiro. 
('•ori rimette in gioco per 
Ilrmanzim che a sua volta 
lascia partire un eros verso 
l'arca leccese. Jacovone rima­
sto nei pressi dell'arca avver­
saria si eleva e insacca con 
rara potenza e precisione. 

La prima mezz'ora della ri­
presa passa un po' noiosa­
mente perchè il Lecce sembra 
rassegnato alla sconfitta ma 
al 2!)' il nuovo entrato Carnu­
to. in seguito a qualche incer­
tezza della difesa locale, im­
brocca uno strano tiro che 
jxissa tra le gambe dei difen 
sori iontct e va ad adagiarsi 
nella rete L'insperato succes­
so ringalluzzisce i salentmi 
che per t restanti 15 minuti 
attaccano alla disperata net 
tentativo di raddrizzare un .i 
saltato che sembrava ormai 
irrimediabilmente compromes­
so. dando anche qualche bat 
ticuorc alla tifoseria rossoblu. 
ma esponendosi ni contropie 
di dei tarantini che in almeno 
due occasioni hanno la possi­
bilità di scartare e ai quali ti 
brnvssnno Sardm dice un nr> 
risoluto 

Mimmo Irpinia 

Sconfortante gara (0-0) con la Ternana 

Nessun gioco e 
Novara integro 
TKRNANA: De Luca 6: Rosa 

6. Ferrari 6 (dal 1* del s.t. 
Vaia 5); Miani 7. Mastello 
7. Riagini 3; Caccia fi. Cri­
velli 5. Zanolla 5. Rosi 5. 
Franzoni 5 (n. 12 Bianchi, 
n. 14 Mendoza). 

NOVARA: Buso fi; Fumagalli 
fi. Lugnan fi; Fabbian ~i. Vc-
schrtti 7. Ferrari fi; Giavar-
di 5. Guidetti 5. Bacrhin "». 
Lodetti 5. Toschi .1 (dal 7' 
del s.t. Persiani) (n. 12 Na-
surlli. n. 13 Vriz). 

ARBITRO: Schemi di FoK-
gia 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI. 7 novembre 

Fischi per tutti, alla fine-
per Fabbri, per ia Ternana. 
per il Novara; il pubblico 
non ha sopportato Io scon­
fortante spettacolo offerto 
dalle due squadre e ha ma­
nifestato perciò, e giustamen­
te. aggiungiamo no:, tutta la 
sua insoddisfazione e la sua 
irritazione. Ternana-Novara ha 
infatti costituito una vera e 
propria offesa al calcio, dal 
momento che m tutta la par­
tita si è potuta registrare sol­
tanto un'occasione da gol di 
marca ternana «un pa'o col­
pito da Zanolla favorito da 
un'uscita difettosa di Buso». 
Per il resto il buio più fondo. 
Soltanto caos in campo da 
una parte si cercava di dare 
ordine ad una manovra trop­
po asfittica ed imprecisa, dal­
l'altra s; spazzava il campo 
con lanci e nnv t i lunghissimi 
• non erano esclusi anche quel­
li in tribuna). 

Cercando ora di spiegare le 
cause che hanno determinato 
un simile stato di cose, va 
detto che la squadra rossover-
de non possiede, fin dall'ini­
zio del campionato, un gioco 
e tantomeno mostra di avere 
idee chiare: mai si è potuta 
ammirare una triangolazione 
felice, mai un'azione corale. 
mai un lancio lungo che trovi 
pronta a riceverlo qualcuno 
appostato in quella zona; le 
fasce laterali, poi, non vengo­

no mai sfruttate a dovere con 
la conseguenza che vediamo 
4 o 5 g-.orntori rossoverdi at­
tnipparsi sul centrocampo e 
costretti a indietreggiare non 
sapendo dove e a chi appog­
giare la palla. Dunque Fab­
bri non è riu.-cito a dare alla 
squadra un volto preciso. 

Oltre a questo si è notata 
tra i giocatori molta rasse 
gnazione e poca volontà: è 
mancata la grinta e la deter­
minazione. qualità queste che 
m irr.a squadra che punta in 
alto non dovrebbero mai es­
sere in discussione. Molte om­
bre dunque nella Ternana vi­
sta oggi c ^ qualche nota po­
sitiva sulle prove dei singoli. 
Si e confermato il libero Mia-
ni. molto attento e preciso 
nei suoi interventi, ancora 
una buona prova di Masiello 
tenace e sicuro come sempre. 

Il Novara non credeva cer­
to di trovare un avversano 
cosi docile ed ha visto 
pe rno realizzati con estrema 
semplicità i propri obiettivi 
che si concretizzavano nella 
conquista di un prezioso pur. 
to I suoi uomini hanno co­
stituito un presidio nella pro­
pria meta campo e solo in 
qualche rarissima circostanza 
hanno pensato di mettere fuo-
n la testa da ja finestra. 

Al fischio d'inizio dell'ot­
timo Schena gli spalti sono 
semideserti, il cielo è cupo. 
spira un forte vento che por­
ta a tratti pioggia, a tratti 
un timido sole, il terreno e 
allentato, le due squadre so­
no al completo. Devono pas­
sare Ifi' per vedere la prima 
ed unica occasione da goi 
della partita: c'è un angolo 
battuto da Caccia, il suo spio­
vente supera l'indeciso Buso 
e viene raccolto da Zanolla, 
testa del centravanti e palla 
beffarda che si stampa sul 
palo. Niente altro da segna­
lare se non l'espulsione di 
Bacchin a 7' dalla conclusio­
ne per un fallo a gioco fer­
mo su un avversario. 

Adriano Loronzoni 


